Spedizione in abbonamento postale 101° — Numero 9 


GAZZETTA 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


PARTE PRIMA SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 


CTZ AR RE i orr_rr——1<C<À<yTW_..._r__ tazzina EAST 
DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI -— TEL, 659-139 651-236 651-554 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO-LIBRERIA DELLO STATO-FIAZZA G. VERDI 19, ROMA-TEL. 841-080 848-184 841-737 686-144 


Roma - Mercoledì, 13 gennaio 1960 


PREZZI E CONDIZION! DI ASBONAMENTO 
ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI ALLA PARTE SECONDA (Foglio delle Inserzioni) 
In ITALIA: Abbonamento annuo L. 10.020 - Semestrale L. 5520 In ITALIA: Abbonamento annuo L. 10.020 - Semestrale L. 5520 


Trimestrale L. 3010 - Un fascicolo L. 50 Trimestrale L. 3010 - Un fascicolo L. 50 
Fascicoli annate arretrate: il doppio Fascicoli annate arretrate: il doppio 
il doppio dei prezzi per l'Italia. Al’ESTERO : il doppio dei prezzi per l’Italia, 


I fascicoli disguidati devono essere richiesti entro 30 giorni della data di pubblicazione 
L’imperto degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 1/2640 intestato ali’ Istituto Poligrafico dello Stato 


ANPESTERO: 


Per gli annunzi da inserire nella “Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso le Agenzie della Libreria 
dello Stato in ROMA, via XX Settembre (Palazzo del Ministero delle Finanze); via del Tritone n, 61/A-61/B; in M:LANO, 
Galleria Vittorio Emanuele n.3; in NAPOLI, via Chiaia n. 5; in FIRENZE, via Cavour n. 46/r e presso le Librerie depositarie 


di tutti i Capoluoghi dî Provincia. 


Le inserzioni nella parte ll! delia « Gazzetta Ufficiale » si ricevono in Roma presso la Libreria dello Stato (Ufficio 
inserzioni — via XX Settembre - Palazzo del Ministero delle Finanze). Le Agenzie della Libreria dello Stato in: Milano, 
Napoli e Firenze, possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano ed accompagnati dal relativo importo. 


SO MRA RIO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Senato della Repubblica: Convocazione PINE Pag. 90 


Camera dei Deputati: Convocazione . Pag. 90 


LEGGI E DECRETI 
19559 
LEGGE 24 dicembre 1959, n. 1156. 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione doganale relativa 


ai pezzi di ricambio utilizzati per la riparazione dei vagoni 
Europ, firmata a Ginevra il 15 gennaio 1958 Pag. 90 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

16 ottobre 1959, n. 1157. 

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione nel 
Capitolo Cattedrale di Tolentino (Macerata) di tre Man: 
sionariati, denominati « Carboni, Panunti, Arringhi ». 
Pag. 92 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 novembre 1959, n. 1158. 

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di 
procura, in località Fontana Candida del comune di Mon: 
teporzio Catone (Roma), della Congregazione delle Dome: 
nicane di Betania Pag. 92 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 novembre 1959, n. 1159. 

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero 
di Santa Teresa del Bambino Gesù delle Carmelitane Scalze, 
con sede in frazione San Simone del comune di Sannicola 
(Lecce) . î P ; Pag. 92 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 novembre 1959, n. 1160. 

Riconoscimento della personalità giuridica della fonda: 
zione di religione, denominata « Opera Diocesana di Assi: 
stenza Religiosa alla popolazione in genere e alla gioventù 
in specie nella provincia di Bolzano (0.D.A.R.) », con sede 
in Bolzano . 3 


Pag. 921 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 novembre 1959, n. 1161. 
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa 
Salesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Oratorio 
San Francesco di Sales », con sede in Lecce Pag. 92 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 novembre 1959, n. 1162. 
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia di Santa Maria E ae in frazione Oblizza 
del comune di Stregna (Udine) . . da Pag. 92 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 5 gennaio 1960. 
Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto centrale per il credito a medio termine a 
favore delle medie e piccole industrie (Mediocredito). 


Pag. 92 
DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1959, 


Conferma del segretario gererale dell’Eute autonomo 
per le fiere di Bologna, con sede in Bologna Pag. 93 


DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1959. 


Nomina del segretario generale dell’Ente autonomo 
« Fiera internazionale di Genova », con sede in Genova. 
Pag. 93 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero di grazia e giustizia: Esito di ricorso Pag. 93 
Ministero del tesoro: 
Revoca di accreditamento di notaio Pag. 93 
Media dei cambi e dei titoli ; Pag. 94 
Ministero dell’agricoltura e delie foreste: Approvazione del 
piano preventivo di ripartizione delle spese per l’acqui- 
sto della rete irrigua del comprensorio di San Damiano 
dell’Associazione di irrigazione dell’agro dell’Ovest-Sesia, 
con sede in Vercelli . ; Pag. 94 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste » Riforma fondiaria: 
Determinazione di interessi relativi ad indennità liqui- 
date per i terreni espropriati in Applicazione delle leggi 
di riforma fondiaria ; Pag. 94 
Determinazione di indennità dovuta per terreni espro- 
priati in applicazione delle leggi di riforma fondiaria. 
Pag. 96 


Ia) 


PARLAMENTO NAZIONALE) vin 


SENATO DELLA REPUBBLICA 


Convocazione 


Il Senato della Repubblica è convocato, in 210* se- 
duta pubblica, lunedì 18 gennaio 1960, alle ore 17, con 
il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

I. Srolgimento di interpellanze. 

II. Svolgimento di interrogazioni. 
III. Discussione dei discgni di legge: 

1. Norme per contribuire alla sistemazione dei bi- 
lanci comunali e provinciali e modificazioni a 
talune disposizioni in materia di tributi locali - 
Relatori CenIni e OLIVA (146). 

2. Adeguamento delle indennità di servizio peniten- 

mano spettante al personale della carriera di- 

rettiva dell'Amministrazione degli Istituti di 

prevenzione e di pena (approvato dalla 2° Com- 

missione perinanente del Senato della Repub- 
blica e dalla 4° Commissione permanente della. 

Camera dei Deputati. Sottoposto a nuovo esame 

delle Camere per invito del Presidente della Re- 

pubblica, con messaggio del 16 luglio 1959, a 

norma dell’art. 74 della Costituzione) - Ielatore 

Riccio. (344-B). 

Senzzano. — Aholizione del voto plurimo nei i 
sorzi di bonifica - Relatore MiuitERNI; relatori 

di minoranza SPrZzzAno e MirIiLLOo (12). 


3. 


(137) 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Convocazione 
La Camera dei Deputati è convocata in 242 se- 
duta pubblica per lunedì 18 gennaio 1960, alle ore 17, 
con il seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 
Interrogazioni. 
(136) 


ii ri-- nta 


LEGGI E DECRETI 


LEGGE 24 dicembre 1959, n. 1156. 


Ratifica ed esecuzione della Convenzione doganale relativa 
ai pezzi di ricambio utilizzati per la riparazione dei vagoni 
Europ, firmata a Ginevra il 15 gennaio 1958, 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1. 

I} Presidente della Repubblica è autorizzato a rati- 
ficare la Convenzione doganale relativa ai pezzi di ri- 
cambio utilizzati per la riparazione dei vagoni Europ, 
firmata a Ginevra il 15 gennaio 1958. 
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Art. 2. 
ed intera esecuzione è data alla Convenzione 
di cui all'articolo precedente a decorrere dalla sua en- 
trata in vigore in conformità al disposto dell’art. 6 
della Convezione stessa. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 


Data a Roma, addì 24 dicembre 1979 
GRONCHI 


SeGNnI — PRLLA — TAVIANI — 
ANGELINI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Convention douanière relative aux pièces de rechange 
utilisées pour la réparation des wagons Europ 


Texte adopté par le Groupe d’experts dovaniers 
à sa onzième session 

Les Parties Contractantes, 

Désireuses de faciliter l’emploi des wagons EUROP 
dans les transports entre les administrations de che- 
mins de fer utilisant en commun ces wagons, 

Sont convenues de ce qui suit; 


SPOSITIONS GÉNKRALES 
Article premier 
Aux fins de la présente Convention on entend: 

a) par « droits et taxes d’entrée », les droits de 
douane, ainsi que tous droits et taxes exigibles du fait 
de l’importation ; 

d) par « wagons EUROP », les wagons soumis au 
régime de l’utilisation en commun, conformément aux 
dispositions convenues à cet effet entre administrations 
de chemins de fer intéressées; 

c) par «administration propriétaire », l’adminis- 
tration de chemins de fer à laquelle appartiennent les 
wagons en cause 0u, sil s’agit de wagons appartenant 

pù la Société européenne pour le financement de matériel 
les wagons ont été mis par voie de location-vente ou 
par voie similaire; 

d) par « administration utilisatrice », toute autre 
administration de chemins de fer participant è Vutili- 
sation en commun des wagons EUROP et sur le réseau 
de laquelle se trouvent les wagons en cause. 


Article 2 
Une administration utilisatrice peut monter sur des 
wagons EUROP des pièces de rechange provenant de 
ses stocks, à condition : 

a) que ces pièces aient été soumises dans le pays 
de cette administration, aux droits et taxes intérienrs 
et le cas échéant, aux droits et taxes d’entrée; 

d) que le montage n’entraîne pas la restitution de 
droits cu taxes ou l’octroi de tout ou partie d’autres 
avantages eventuellement prévus en cas d’exportation. 


Article 3 
La réparation des wagons EUROP par une adminis- 
tration utilisatrice, au moyen de pièces de rechange 
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prises sur ses stocks, n’est pas de nature è faire sou- 
mettre ces wagons du fait de leur passage aux frontiè- 
res à quelque formalité ou quelque taxation que ce 
soit, à condition que le coùt des pièces de rechange et 
leurs frais de montage soient è la charge de ladite 
administration utilisatrice, 


Article 4 


1. Ki une administration utilisatrice emploie pour 
la réparation des wagons. EUROP des pièces de re- 
change provenant des stocks des administrations pro- 
pritiaires, ces pièces seront admises dans le pays de 
l’administration utilisatrice en franchise temporaire 
des droits et taxes d’entrée, sous réserve: 

a) que ces pièces aient été soumises, dans le pays 
de administration propriétaire, aux droits et taxes in- 
térieurs et, le cas échéant, aux droits et taxes d’entrée; 

b) que l’envoi de ces pièces è l’administration uti- 
lisatrice n’ait pas entraîné la restitution de droits ou 
taxes ou l’octroi de tout cu partie d’autres avantages 
éventuellement prévus en cas d’exportation. 

2. La procédure nécessaire à cet effet sera arrétée par 
Tes autorités douanières du pays de l’administration 
utilisatrice en consultation avec cette administration. 


DISPOSITIONS FINALES 
Article 5 


1. Les pays membres de la Commission économique 
pour l'Europe et les pays admis à la Commission è 
titre consultatif conformément au paragraple $ du 
mandat de cette Commission peuvent devenir Parties 
contractantes à la présente Convention: 

a) en la signant; 

è) en la ratifiant après l’avoir signée sous réserve 
de ratification ; 

c) en y adbérant. 

2. La Convention sera ouverte è la signature jusqu’au 
20 février 1958 melus. Après cette date, elle sera 
ouverte è l’adhésion. 

3. La ratification ou l’adhésion sera effectuée par le 
dépét d’un instrument auprès du Secrétaire général 
de l’Organisation des Nations Unies. 


Article 6 

1. La présente Convention entrera en vigueur le jer 
janvier de l'année suivant celle où tous les pays men- 
tionnés au paragraphe 1 de Particle 5, dont les admi- 
nistrations de chemins de fer utilisent en commun des 
wagons EURO” depuis une date antérieure è l’ouver- 
ture de la présente Convention è la signature, l’auront 
sienée sans réserve de ratification ou auront déposé 
leur instrument de ratification ou d’adbésion. 


2. Pour chaque pays qui y adhérerait après la date 
prévue au paragraphe 1 du présent article, la présente 
Convention entrera en vigueur le trentième jour qui 
suivia le dépéòt de Pinstrument d’adhésion dudit pays. 


Article 7 
1. Chaque Partie contractante pourra dénoncer la 
présente Convention par notification adressée au Secré- 
taire eénéral de l’Organisation des Nations Unies. 
2. La dénonciation prendra effet six mois après la 
date è laquelle le Secrétaire généra] en aura recu no- 
tilication, 


dI 


Article S 


La présente Convention cessera de produire sex effets 
sì, après son entrée en vigueur, le nombre des Larties 
contractantes est inférieur è trois pendant une période 
quelconque de douze mois consécutifs, 


Article 9 


1. Tout différend entre deux ou plusieurs Parties 
contractantes touchant l’interprétation ou l’application 
de la présente Convention sera, autani que possible, 
réglé par voie de négociation entre les Parties en litige. 

2. Tout différend qui n'aura pas été réglé par voie de 
négociation sera soumis à Parbitrage si Pune quelcon- 
que des Parties contractantes en litige le deniande et 
sera, en conséquence, tenvoyé à un ou plusicurs arbitres 
choisis d’un commun accord par les Parties en litige. 
Sì, dans les trois mois à dater de la demande d’arbi- 
trage, les Parties en litige n'avrivent pas è S'entendre 
sur le choix d'un arbitre ou des arbitres, lune quel- 
conque de ces Parties pourra demander au Secrétaive 
général de l'Organisation des Nations Unies de dési- 
gner un arbitre devant lequel le différend sera renvoyé 
pour décision. 

3. La sentence de l’arbitre ou des arbitres désignés 
conformeément au paragraphe précédent sera obliga- 
toire pour les Parties conticrantes en litige, 


Article 10 
Aucune réserve à la présente Convention ne sera 
admise. 
Article 11 


1. Toute Partie contractante pourra proposer un ou 
plusieurs amendements à la présente Convention. Le 
texte de tout projet d’amendement sera communiqué 
au Secrétaire général del l’Organisation des Nations 
Unies, qui le communiquera à toutes les Parties con- 
tractantes et le portera è la connaissance des autres 
pays visés au paragraphe 1 de Particle 5. 

2. Tout projet d’amendement qui aura été transmis 
conformément au paragraphe précédent sera réputé ac- 
cepté si aucune Partie contractante ne formule d’objee- 
tions dans un délai de six mois à compter de la date à 
laquelle le Secrétaire général aura transmis le projet 
d'amendement. 

3. Le Secrétaire général adressera le plus tòt possible 
à toutes les Parties contractantes une notification pour 
leur faire savoir sì une objection a été formulée contre 
le projet d’amendement. Si une objection a été for- 
mulée contre le projet d’amendement, Pamendement 
sera considéré comme n’ayant pas été accepté et sera 
sans aucun effet. En l’absence d’objection, l’amende- 
ment entrera en vigueur pour toutes les Parties con- 
tractantes trois mois après l’expiration du délai de six 
mois visé au paragraphe précédent. 


Article 12 


Outre les notifications prévues à l’article 11 le Secré- 


| taire général de 1'Organisation des Nations Unies no- 


tifiera aux pays visés au paragraphe 1 de l'article 5: 

a) les signatures, ratifications et adbésions en ver- 
tu de l’article 5; 

b) les dates auxquelles la présente Convention en- 
trera en vigueur conformément è l’article 6; 

c) les dénonciations en vertu de l’article 7; 


d) l’abrogation de la présente Convention confor- 
mément à l'article $; 

c) Ventrée en vigueur de tout amendement confor- 
mément à Particle 11, 


Article 13 

Après le 20 février 1958, l’original de la présente 
Convention sera déposé auprès du Secrétaire général de 
l’Organisation des Nations Unies, qui en transmettra 
des copies certifites conformes à chacun des pays visés 
au paragraphe 1 de l’article 5. 

Tin foi de quoi, les soussignés, à ce dùment autorisés, 
ont signé la présente Convention. 

Fait à Genève, le 15 janvier 1958, en un seul exem- 

piaire en langue francaise. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per gli affari esteri 
PELLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 ottobre 1959, n. 1157. 

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione nel 
Capitolo Cattedrale di Yolentino (Macerata) di tre Man: 
ssionariati, denominati « Carboni, Pauunti, Arringhi », 

N. 1157. Decreto del Presidente della Repubblica 16 ot- 
tobre 1959, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, vengono riconosciuti, agli effetti civili, 1 
tre decreti dell’Ordinario diocesano di Macerata e 
Tolentino in data 1° luglio 1958, integrati con dichia- 
razione del 380 settembre 1958, relativi alla erezione 
nel Capitolo Cattedrale di Tolentino (Macerata) di 
tre Mansionariati, denominati « Carboni, Panunti, 
Arringhi ». 

Visto, #8 Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1959 

Alti del Governo, registro n. 122, foglio n. 158. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 novembre 1959, n. 1158. 


Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di 
procura, in località Fentana Candida del comune di Mon- 
teporzio Catone (Roma), della Congregazione delle Dome: 
nicane di Betania. 

N. 1158. Decreto del Presidente della Repubblica 18 no- 
vembre 1959, col quale, sulla proposta dei Ministro 
per l’interno, viene riconosciuta la personalità giu- 
ridica della Casa di procura, in località Fontana 
Candida del comune di Monteporzio Catone (Roma), 
della Congregazione delle Domenicane di Betania. 

Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1959 
Alti del Governo, registro n. 122, foglio n. 160. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 novembre 1959, n. 1159. 

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero 
di Santa Teresa del Bambino Gesù delle Carmelitane Scalze, 
con sede in frazione San Simone del comune di Sannicola 
(Lecce), 

N. 1159. Decreto del Presidente della Repubblica 18 no- 
vembre 1959, col quale, sulla proposta del Ministro 
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giu- 
ridica del Monastero di Santa Teresa del Bambino 
Gesù delle Carmelitane Scalze, con sede in frazione 
San Simone del comune di Sannicola (Lecce). 

Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1959 
Atti del Governo, registro n. 122, foglio n. 161, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 novembre 1959, n. 1160. 

, Riconoscimento delia personalità giuridica della fonda» 
zione di religione, denominata « Opera Diocesana di Assi» 
stenza Religiosa alla popolazione in genere e alla gioventù 
in specie nella provincia di Belzano (0.D.A.R.) », con sede 
in Bolzano, 

N. 1160. Decreto del Presidente della Repubblica 
18 novembre 1959, col quale, sulla proposta del Mi- 
nistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità 
giuridica della fondazione di religione denominata 
« Opera Diocesana di Assistenza Religiosa alla popo- 
lazione in genere e alla gioventù in specie nella pro- 
vincia di Bolzano (0.D.A.R.) », con sede in Bolzano, 
e ne viene approvato lo statuto. 

Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 gennaio 1960 
Atti del Governo, registro n. 123, foglio n. 3. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 novembre 1959, n. 1161. 

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa 
Salesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Oratorio 
San Francesco di Sales », con sede in Lecce, 

N. 1161. Decreto del Presidente della Repubblica 18 no- 
vembre 1959, col quale, sulla proposta del Ministro 
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giu- 
ridica della Casa Salesiana di San Giovanni Bosco, 
denominata « Oratorio San Francesco di Sales », con 
sede in Lecce. 

Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alia Corte dei conti, addì 30 dicembre 1959 
Atti del Governo, registro n. 122, foglio n. 159. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 novembre 1959, n. 1162. 

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia di Santa Maria Maddalena, in frazione Oblizza 
del comune di Stregna (Udine), 

N. 1162. Decreto del Presidente della Repubblica 18 no- 
vembre 1939, col quale, sulla proposta del Ministro 
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il 
decreto dell’Ordinario diocesano di Udine in data 
3 luglio 1957, integrato con prospetto del 12 giugno 
1958 e con dichiarazione del 24 luglio 1939, relativo 
alla erezione della parrocchia di Santa Maria Mad- 
dalena, in frazione Oblizza del comune di Stregna 
(Udine). 

Visto, i Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1959 
Attì del Governo, registro n. 122, foglio n. 162. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 5 gennaio 1960. 


Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto centrale per il credito a medio termine a 
favore delle medie e piccole industrie (Mediocredito). 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 25 luglio 1952, n. 949, recante provve- 
dimenti per lo sviluppo dell’economia e l’incremento 
dell'occupazione; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
in data $ ottobre 1959, relativo alla nomina dei compo- 
nenti il Consiglio generale dell'Istituto centrale per il 
credito a medio termine a favore delle medie e piccole 
industrie (Mediocredito); 
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Ritenuto che occorre provvedere alla nomina dei com- 
ponenti il Consiglio di amministrazione del predetto 
Istituto centrale; 

Viste le designazioni pervenute; 

Sulla proposta dei Ministri per il tesoro e per l’indu- 
stria e commercio; 


Decreta : 


Sono nominati componenti il Consiglio di ammini- 
strazione dell’Istituto centrale per il credito a medio 
termine a favore delle medie e piccole industrie (Medio- 
credito), i signori: 

Carlo Orsi, con funzioni di presidente, designato 
dai Ministri per il tesoro e per Vindustria e commercio ; 

Airoldi rag. Benigno, Benigni cav. del lav. Attilio, 
Candiani cav. del lav. Luigi e Fantini prof. Oddone, 
designati dal Consiglio generale dell’Istituto. 

I predetti dureranno in carica per un triennio, con 
decorrenza dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 5 gennaio 1960 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
SEGNI 
Il Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 
Il Ministro per l’industria e commercio 


CoroMmBo 
(117) 


DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1959. 


Conferma del segretario generale dell'Ente autonomo 
per le fiere di Bologna, con sede in Bologna. 


IL MINISTRO 
PER L’INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il regio decreto-legge 29 gennaio 1934, n. 454, 
convertito nella legge 5 luglio 1934, n..1607, sulla disci- 
plina delle fiere, mostre ed esposizioni; 

Visto 11 decreto deli Presidente della Repubblica 
3 settembre 1956, n. 1359, col quale è stata riconosciuta 


la personalità giuridica all’Ente autonomo per le fiere | 


di Bologna e ne è stato approvato lo statuto; 

Visto il proprio decreto in data 8 novembre 1958, ri- 
guardante la nomina del segretario generale dell'Ente 
per l’anno 1959; 

Visto l’art. 13 dello statuto predetto; 

Viste la lettera 27 ottobre 1959, n. 442, e la delibera- 
zione 22 ottobre 1959, del presidente e della Giunta 
esecutiva dell’Ente per la conferma a segretario gene- 
rale, del prof. Alcino Cesari; 


Decreta: 


Il prof. Alcino Cesari è confermato segretario gene- 
rale dell’Ente autonomo per le fiere di Bologna, con 
sede in Bologna. 

N presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 30 dicembre 1959 


Il Ministro : CoLoMBo 
(162) 
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DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1959. 


Nomina del segretario generale dell'Ente autonomo 
« Fiera internazionale di Genova », con sede in Genova. 


IL MINISTRO 
PER L’INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il regio decreto-legge 20 gennaio 1934, n. 454, 
convertito in legge 5 luglio 1934, n. 1607; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 febbraio 1956, n. 310, con il quale è stata ricono- 
sciuta la personalità giuridica all'Ente autonomo 
« Fiera internazionale di Genova » e ne è stato appro- 
vato lo statuto; 

Vista la lettera in data 3 novembre 1959, con il quale 
il presidente dell’Ente predetto, sentito il Consiglio 
d’amministrazione ha proposto, per la nomina a segre- 
tario generale, il dott. Carlo Mattioli ai sensi dell’ar- 
ticolo 12 dello statuto; 

Vista la lettera n. 5729, in data 13 novembre 1959, 
con la quale il presidente dell’Ente autonomo « Fiera 
di Ancona - Mostra mercato internazionale della pe- 
sca, degli sports nautici ed attività affini » ha comuni- 
cato che il dott. Mattioli, dimissionario, cesserà dalla 
carica di segretario generale di quell’Ente dal 30 no- 
vembre 1959; 


Decreta : 
Il dott. Carlo Mattioli è nominato segretario generale 


dell’Ente autonomo « Fiera internazionale di Genova », 
con sede in Genova, a decorrere dal 1° dicembre 1959. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 30 dicembre 1959 


Il Ministro: CoLomno 
(101) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Esito di ricorso 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 18 novern- 
bre 1959, registrato alla Corte dei conti il. 21 dicembre 1959, 
registro n, 15, foglio n. 400 è stato respinto il ricorso straordi- 
nario prodotto in data 5 maggio 1958 dal dott. Caporale Pier 
Francesco contro il provvedimento 24 ottobre 1957, con il quale 
il Ministero di grazia e giustizia ha rifiutato al ricorrente la 
nòmina a coadiutore di notaio. 


(59) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Revoca di accreditamento di notaio 


A seguito del collocamento a riposo, per raggiunti limiti 
di età, del notaio Mario Mensi, è stato revocato, con decreto 
Ministeriale 28 dicembre 1959, l'accreditamento presso l'Ufficio: 
provinciale del tesoro di Alessandria, già conferito al pre- 
detto notaio con decreto Ministeriale del 23 luglio 1927. 


Il direttore generale: SCIPIONE 
(107) 


94 13-1-1960 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 9 
MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL ‘TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO 
. > N. 8 
Corso dei cambi del 12 gennaio 1960 presso le sottoindicate Borse valerì 
a ear I 
VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino 'T'rieste Venezia 
$ USA 621,10) 621 —| 621,17 | 620,80 620,75} 621,15) 621,10 621,20 | 621,18 | 621,20 
$ Can. 651,65 | 651,50) 651,25 | 650,75 650,50 | 651,62! 651,25 651,70 | 651,62 | 651,50 
Fr. Sv. 143,64 143,77 | 143,78 | 143,71 143,65 143,77 143,75 143,70 | 143,67 143.75 
Kr. D. 89,90 89,87 89,90 | 89,87 89,95 89,91 89,90 89,92 89,90 89.90 
Kr. N. 86,86 86,87 86,86! 86,84 86,85 86,86 86,855 86,85 86,90 86.85 
Kr. Sv 119,87 119,95 119,89 | 119,88 114,90 119,90 | 119,905 119,90 | 119,90 | 119.90 
Fol. 164,65 | 164,601 164,65) 164,59 164,70 164, 67 164,625 164,70) 164,67) 164,65 
Fr. D. 12,43 12,445 12,44 | 12,43625 12,435 12,44 12,44 12,43 12,43 12,44 
Fr. Fr. . 126,58 126,58 126,57 | 126,51 | 126,50 126,60 126,54 126,60 126,60 126.60 
Lst. 1738,05 | 1738,75 | 1738,60 [1737,625 1738,25 | 1738,40 | 1738,125 | 1738,50 | 1738,40 | 1738.30 
Din. occ. 148,92 148,92 | 148,98: 148,90 148,95 148,94 | 148,96 148,95 148,94 | 148 95 
Scell. Austr. . 23,90 23,90 23,90 | 23,905 23,85 23,90 23,905 23,90 23,90 23,91 
Media dei titoli del 12 gennaio 1960 
Rendita 3,50 % 1906 73,025 Buoni del Tesoro 5 % (scadenza 1° aprile 1980) . . 100,575 
Id. 3,50 % 1902 71,40 Id. 5% ( » 1° gennaio 1961) . 100.675 
Id. 5% 1935 103,625 la. 5% ( » 1° gennaio 1962) . 100,625 
Redimibile 3,50 % 1934 . 95,175 ld. 5% ( , J° gennaio 1963) . 100,625 
Id. 3,50 % (Ricostruzione) 84.575 id. 5% ( » 1° aprile 1964), 100,675 
Ta. 5% (Ricostruzione) 98,55 Id. 5% ( » 1° aprile 1965) . . 100,825 
Td. 5 % (Riforma fondiaria) 96.275 1d. 5% ( » 1° aprile 1966) . 100,55 
IA. 5 % 1936 99,50 | Id. 5% ( » lo gennaio 1968) . 100,85 
TA. 5% {Città di Trieste) . 46,326 |B. T. Poliennali 5% { » l° ottobre 1956) 100.66 
10. 5% (Beni Esteri) 96,175 | 


Il Contabile del Portafoglio dello Stato: Zopna 


UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 


Cambi medi del 12 gennaio 1960 


1 Dollaro USA 620,95 1 Fiorino oliandese : 164,607 
1 Dollaro canadese 4 a 651 — 1 Franco belga . . . Cane 12,438 
1 Franco svizzero . 143,73 100 Franchi francesi . 126,525 
1 Corona danese 89,685 1 Lira sterlina 1737.875 
1 Corona norvegese . 86,847 1 Marco germanico è 148,53 
1 Corona svedese . 119.892 1 Scellino austriaco - 23,905 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione del piano preventivo di ripartizione delle 
spese per l’acquisto delia rete irrigua del comprensorio 
di San Damiano dell’Associazione di irrigazione del: 
l’agro dell’Ovest-Sesia, con sede in Vercelli, 


Con decreto del Minisiro per l'agricoltura e le foreste 
m. 23369, in data ? gennaio 1960 è stato approvato, ai sensi e 
per gli effetti del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, e degli 
articoli 3, 4 e 5 della legge 12 febbraio 1942, n. 183, il piano 
preventivo di ripartizione della spesa per Vacquisto della rete 
wrigua del comprensorio di San Damiano, a carico del com- 
prensorio irriguo di San Damiano dell’Associazione di irriga- 
zione dell'agro dell’Ovest-Sesia, con sede in Vercelli, delibe- 
rato dal Consiglio direttivo dell'Ente, mella seduta del 16 gen- 
na1o 1950. 

Con lo stesso decreto sono stati respinti i ricorsì presentati 
avverso il piano stesso dalla signora Tallia Beatrice in Mallia, 
perchè irricevibile, e dal sig. Barale Luigi e altri 162 utenti, 
perchè privi di fondamento giuridico. 


(104) 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


RIFORMA FONDIARIA 


Determinazione di interessi relativi ad indennità liquidate 
per i terreni espropriati in applicazione delle leggi di 
riforma fondiaria. 


Con decreti Ministeriali in data 26 ottobre 1959, sono stati 
determinati gli interessi relativi alle indennità liquidate per 
i terreni espropriati nei confronti delle ditte di cui ali’unito 
elenco vistato e trasferiti in proprietà agli Enti e Sezioni di 
riforma fondiaria. 

I predetti interessi vengono corrispusti in titoli del Pre- 
stito per la riforma fondiaria, emessi in forza dell’art. 18 
della legge 21 cttobre 1950, n. 841, con gii arrotondamenti di 
cui all'art. 1 della legge 11 febbraio 1952, n. 70, richiamata 
dall’art. 6, ultimo comma, della legge 15 marzo 1956, n. 15t. 

I titoli di cui sopra vengono depositati presso gli Istituti 
di credito per ciascuna ditta specificati nell'elenco medesimo 
e saranno svincolati dal Tribunale competente ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 9 della legge 12 maggio 1050, 
n. 230 e 1 della legge 21 marzo 1953, n.. 224. 


109 


9 


PUBBLICA ITALIANA - N. 


CI 
ai 


4 


ALI DELLA RI 


STTA UFFICI 


13 1-1960 - GAZZEI 


ONIINVUVOS ‘041S2ULNI 19 “d ‘OISIA 


| 


(9989) 


G6SGL QUQUUINIP 6I [ODE ‘PIUOU 


Apuizuapjrasd 0794007 


"DI "PI "PI 000° 0IT 000° 906 901 [SIT |69-ZI-II 988/189 /60-11-3E TL |996 -03 |OLTE |[c9-3I-81 * COTAOPOT IP BOULIY IUVIIN {IZ 
DI PI "PI 000°009"*£ © |000°0€3"T19 [LOT |8T |69-ZI-II |} 68/0109.99-9 1 PELI /99-E -Tz [0968 (69-11-63 OTATIS DI O90IUA ITINT (0E 
"PI "PI “PI 000° 96L 000°OSI°#I |80T |ST_ |69-zI-IT |F888/086598-1 = [6 GI-OT-02 (PIO 179-9 FI! atttuov NI ISTINTI LLVNOVEUV! GI 
DI ‘PI "PI 000° 9g 000°06S°6 [GOT |8I  :6S-SI-ZIT 806£/F009/09-1 8I II |#S°OI-91 [SI9 [II | OUBION] IP ISINT AHSFNONHIUO |8I 
013101) IP ‘er[esos ‘e TIRI 
ITIVOIAIO ‘Wenn ITTIVA | 
"PI "PI "PI 000° 03 1000°009°*1 OIT |8T  |69-ZI-IT [L168/8109/99-£ -08 |BLI |99-9 —LT |9FSI (GIOIE | -IAIO ‘MAIH-BUUV ITIVOIATO |L1 
BUdO[Og tp apog | 
eusorogj teInzpoo1iSy orzen soueg 1000"9%6°% 1000*0€2°6 |ITI ÎSI [69-zI-TI [9068/z009|e9-g -—£ ITS |Fo-zi-#z [Lot |c9-E1-83 | cIpuessery n3 o1I6NW AAOAAV [91 
ouvped Had 93ug 
‘ 00S9OUBIA DI II[9YBII OIIEI 
"DI "PI "PI 000° 087 000°SFL"9 III |ST |69-I-II (2688/8869/09-9 —E [|TOT |99-3 -9I |P6EB |G9-G1-86 | ® Queso9 ‘omuasna INIVINOS [SI 
owediag UuÌ apas Uo9 
‘HOT1VD 4 LININHI HLIN 
‘AOTJ  HHOIVAAVA <LININ 
‘DI "PI "PI 000°06 000 °0IP°I SIT |SI |6973I-TI (£68£/686909-S —E [TOT [99-z -9I (06€P (39-31-83 | <HOTVLI? VININONV .VLIIDOS [PI 
"pi PI "PI 000° 066 000°SL3"£ [PIT |SI |(69-GI-TI [I68E/L860/99-£ —8 |SST (POI (LISE |GS-IT-63 | 00SSOURIA IP OIpuessary IIIS |g] 
Oddi NI 
PI "DI "PI 000° S98°I 009*008°8% [SIT (8I {69-GI-IT L88E/6L69/PO-TI-II [697 1p0-9 —®2 (9NLz  [GS9TIT-63 | ISIOI ILLOTIAONVI OMISSVH |g1 
"PI ‘PI "PI 000°09£ 000°903"5 |9IT |ST_ |69-ZT-IT |968£/1669/90-9 —ET [BET [F9-IT-9I |0es  |99-9 26 * 0589 TP osedst9 IUdIT |N 
VINNIO UI 8UOT 
-OdEeN-0U810nN] NJ} apreuez "N 
‘DI "PI gui 000° 09% 000*060*1T |063 |LT  |69-ET-6 /0688/9869F9-ZIII {PSE |P9-8 06 [FLOP |G9-31-88 | <IAOIOVODOU IG OTIVI TIA {DI 
VINNIO Ul 2UO8] 
| -OCBN-OUBJONT NI QpIeuaz FIN 
‘PI ‘PI ‘PI 000°9LL 000°9E£'8T |T67 |LI  |69-T-6 |6888/0869[F9-TI-IT [697 139-8 —B7 ILSSE [GSCIT-63 | -JAOIDVIDOY IG OTTVD TAO |6 
‘PI ‘PI "PI 000° bg 000°068°£ |E63 |LI  |69-31-6 |8888/7869/00-# -sz IL6 [e9-3 # EII —#6 | FUUBAO0]9S NI JUUBAOIY SISSVI | 
18101 
"PI "PI "PI 000° 99 000°0L8'8 |£66 |LT |e9-t-6 |L88e/£869/99-+ -83 |[L6 |99-z —+ (OL8T [69-01-93 | n3 0Ipuussary INIYAGTIVO ÎL 
"DI "PI "PI 000°S66°P = [000°SER'TP [FO ULTI [69-<T-6 |988e/zgegico-e =et deco lpo-tT-gI lors (9-9 La 1 08MeN 03 0upPsoSy IS'IVE |9 
‘PI "PI *PI 000° 03 000 °S93 "I 968 [LI |69-ZI-6 |916£/3109/59 9 —£I [FCI |99-# —3 [L009g |[39-c1-8I OIZUNN NI BIEN IUFIOUV | 
DI PI "PI 000°98 000°ST3"3 |966 [LT [69-21-08 [E88E/cL6oipo-TT-91 (T08 Ipo-L 18 (sere (SI-GI8I |P 013914 DI 0108d IG'IVEINNV |P 
‘PI PI PI 000° 007 000°S9F'Z [268 ÎLT  |69-SI-6 |I8SE/LL69IFS-TT-SI [792 |no-L IE (eest [79-01-93 | 00914 NI OI/0Rd IOTVAINNY |£ 
01301q 
"PI "PI PI 000°0È 00006. 863 ILT  (69-ZI-8 |0888/9L60|b0-IT-01 [29% |po-L IE (POPE [S9-GIC8I | -<Wy: ny OSISOWIY IO'TVEINNY fg 
CUOY IP epag 01S01q 
GUIOY] OIOABT [9p epzeN IUEg |000°08I 000°99e°P = |66 |LT  |69-<T1-6 /0288/9L69/#9-T1-91 [293 (pel —1£ (G981 (901-938 | -wuv ny oSHISWIV IGTVEINNY |I 
i 9]B:ZB]-0980} BMIMWISIBH 9I)UH 
| 
QIUT II ti "N 
(el 
he (erenpunou (ereuraroni E Di e98d È È 
È eprefpuoy eumozia | 10d RECARE Ju) viva 6961-01-93 | #9ed N E hi stà È 
5 adi IORo i 030puogozIe | ogeprogoare Mi rea VIVIUIOHASA VLIIA = 
3 LÌ e DE VEODLOA 1899199} YOUIPU] IQUO9 Ip euIog egu _T___ Vr 
& FNHIBI e1guonIMV eImquowruIy OU01ZRIISI99H OTRIOTIT (A BIIOZZNE) È 
i 188901070] AnoIzupIindil gyumopm amorzepinby wp enoreridosdso tp ® 


OpRLIOIS];OTR] 0991007 


QUIZUAP]SIIT 09940] 


96 13-1-1960 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 9 


MINISTERO DELL’ AGRICOLTUR A n. 275 del 29 novembre 1951, supplemento ordinario n. 1) nei 


confronti della ditta GUGLIELMI Elena fu Giacinto e trasferiti 


hi DELLE FORESTE all'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e 
del territorio del Fucino è determinata in L. 30.762.864,84 
RIFORMA FONDIARIA (lire trentamilionisettecentosessantaduemilaottocentosessanta- 


quattro e cent. %), salvo definitivo provvedimento ai sensi 
dell’art. 5, comma terzo, della legge 15 marzo 1956, n. 156. 

I relativi interessi, di cui all’art. 6 della citata legge n. 156, 
decorrono dal 13 dicembre 1951. 

In relazione all’accertata acquisizione, da parte di terzi, 

L'indennità di espropriazione, dovuta ai sensi della legge |per usucapione, di alcuni appezzamenti di terreni espropriati, 
15 marzo 1956, n. 156, per i terreni siti in agro del comune le seguenti particelle esposte nell’allegato 1) al sopracitato 
di Sacrofano (Roma), di complessivi ettari. 185.08.00, espro-| decreto Presidenziale di espropriazione, vengono rettiticate 
priati in forza del decreto Presidenziale 27 dicembre 145%, |come appresso: 


Determinazione di indennità dovuta per terreai espropriati 
in applicazione delle leggi di riforma fondiaria 


Ente Maremma tosco-laziale 


n. 3918 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Errata 
n. 17 del 22 gennaio 1953, supplemento ordinario n. 2) nei con- , A î a î ei 
fronti della ditta ARNALDI Domenico e Francesco fu Sergio te XIX n. 1, seminativo, Ha. 10.04.50, reddito dominicale 
e trasferiti all'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco- 3998; . i ) , î PA 
laziale e del territorio del Fucino è determinata in L. 18.258.659,30 x. XIX n. 2, bosco ceduo, Ha. 80.38.60, reddito dominicale 
(lire diciottomilionidueceniocinquantottomilaseiceniocingquanta- AL OA ! . sn i | 
nove e cent. 30), salvo definitivo provvedimento ai sensi del- i XIX n. 3/1, seminativo, Ha. 24.54.70, reddito dominicale 
l’art. 5, comma terzo, della legge 15 marzo 1956, n, 156. TODI ROS; colt : 

I relativi interessi, di cui all'art. 6 della citata legge n. 156, E XII n. 81, seminativo, Ha, 16.91.00, reddito dominicale 
decorrono dal 16 settembra 1053. ine ? SOLCO RIGA 

I seguenti dati catastali, esposti nell'allegato 1) al sopra-|,. ag XIX n. 3/4, seminativo, Ha. 2.50.00, reddito dominicale 

i ; x nziale di espropriazione, vengono rettifi- | #97: | iu / RE 
eo i ai 1 @Sprop Ser Vee Sez. II n. 424/A, prato, Ha, 0.76.80, reddito dominicale 

y i 199,080. 

Errata Corrige 

Part, catast. n. 46 (NC), foglio 5, n. 26, Ha. 1.57.30, reddito Sez. XIX n. 1(p), seminativo, Ha. 9.97.40, reddito dominicale 

dominicale 534,82, 1974,852; 
Corrige . Sez. XIX n. 2(p), bosco ceduo, Ha. 75.25.24, reddito domi- 
1 PRTIOETRETTO I . AI. _| nicale 9210,960; . 

Pao 5a 18. (NC), foglio 5, n. 26(p), Ha. 1.47.70, red Sez. XIX n. 3/1(p), seminativo, Ha. 22.03.87, reddito domi- 

Pertanto la superficie totale di espropriazione ed il cor- ar ui 81 inati Ha. 14.34.08 £ i; 
rispondente reddito dominicale variano rispettivamente da ez. n. (p), seminativo, Ha. 14.34.08, reddito domi- 


iegla 2820 464. 
; 


Ha. 185.08.00 ad Ha. 184.98,40 e da L. 49.464,04 a L. 49.431,40. Meier XIX il. 3/4 (Stralciata per intero); 
Decorsi venti giorni dalla data della presente pubblicazione Ser. In. 4R4/A (stralciata per intero). 
senza opposizioni per la rettifica dì eventuali errori materiali, Pertanto la superficie totale di espropriazione ed il cor- 
verrà emanato il provvedimento definitivo da pubblicarsi, per |rjspondente reddito dominicale variano rispettivamente da 
estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Ha. 472.39.78 ad Ha 458.84.77 e da L. 84.515.370 a L. 82.173.606. 
Decorsi venti giorni dalla data della presente pubblicazione 


L'indennità di espropriazione, dovuta ai sensi della legge! senza opposizioni per la rettifica di eventuali errori materiali, 


15 marzo 1956, n. 156, per ì terreni sitì in agro del comune| verrà emanato i i iti icarsi 
) RIE, > Si db” ( o il provvedimento definitivo da pubblicarsi, per 
di Tarquinia (Viterbo), di complessivi ettari 472.39.78, espro- estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
priati 1n forza del decreto Presidenziale 4 novembre 1951, 


n. 1226 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica (7033) 


PETTINARI UMBERTO, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


